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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
mobilizzazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea, in conformità del punto 26 
dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio 
e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (siccità e 
incendi boschivi in Romania e inondazioni in Germania, Austria e Repubblica Ceca)
(COM(2013) – C7-0343/2013 – 2013/2255(BUD))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2013)0692 – C7-0343/2013),

– visto l’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in 
particolare il punto 26,

– visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che 
istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea2,

– vista la dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione, adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, sul Fondo 
di solidarietà,

– vista la lettera della commissione per lo sviluppo regionale,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0369/2013),

1. approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

2. incarica il suo Presidente di firmare la decisione congiuntamente al Presidente del 
Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al 
Consiglio e alla Commissione.

1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 GU L 311 del 14.11.2002, pag. 3.
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ALLEGATO: DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

sulla mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto l’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 
la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in particolare il 
punto 26,

visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che istituisce il 
Fondo di solidarietà dell'Unione europea2,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) L'Unione europea ha istituito un Fondo di solidarietà dell'Unione europea (il "Fondo") 
per testimoniare solidarietà alla popolazione di regioni colpite da catastrofi.

(2) L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilizzare il Fondo nei 
limiti di un massimale annuale di 1 miliardo di EUR.

(3) Il regolamento (CE) n. 2012/2002 contiene le disposizioni che disciplinano la 
mobilizzazione del Fondo.

(4) La Romania ha presentato una richiesta di intervento del Fondo in relazione alla 
siccità e agli incendi boschivi.

(5) La Germania, l'Austria e la Repubblica ceca hanno presentato una richiesta di 
intervento del Fondo in relazione alle inondazioni.

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea fissato per l'esercizio 2013 è 
mobilizzata, nell'ambito del Fondo di solidarietà dell'Unione europea, una somma pari a 
400 519 089 EUR di stanziamenti di impegno e di pagamento.

1 GU C 139 del 14.06.06, pag. 1.
2 GU L 311 del 14.11.2002, pag. 3.



RR\1008960IT.doc 5/10 PE522.802v02-00

IT

Articolo 2

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a ...

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il presidente Il presidente
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MOTIVAZIONE

La Commissione propone di mobilitare il Fondo di solidarietà dell'Unione europea a favore 
della Romania, della Germania, dell'Austria e della Repubblica ceca, conformemente al punto 
26 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006. Tale accordo consente la mobilitazione 
del Fondo nei limiti di un massimale annuale di 1 miliardo di EUR. Si tratta della seconda 
proposta di mobilitazione del Fondo nel 2013.

Nell’estate 2012 in vaste zone della Romania si sono registrate precipitazioni molto scarse e 
ondate successive di temperature altissime; la siccità che ne è conseguita ha causato perdite di 
raccolti, numerosi incendi boschivi e di vegetazione, una carenza di acqua per la popolazione 
e, di conseguenza, problemi riguardanti i sistemi di approvvigionamento idrico e di 
produzione di energia idroelettrica.  Successivamente, a novembre 2012, le autorità rumene 
hanno deciso di chiedere il sostegno finanziario del Fondo di solidarietà dell’UE. 
La Commissione considera che il totale dei danni diretti causati dalla siccità e dagli incendi 
boschivi ammonta a 806,7 milioni di EUR. Poiché tale importo supera la normale soglia per 
l’attivazione del Fondo di solidarietà, la catastrofe è considerata una "catastrofe naturale 
grave" ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio.  

Nei mesi di maggio e giugno 2013, l’Europa centrale ha conosciuto una situazione 
meteorologica molto simile a quella all’origine della piena più grave degli ultimi cento anni, 
avvenuta nel 2002, che ha portato all’istituzione del Fondo di solidarietà dell’UE. La 
Germania, l'Austria e la Repubblica ceca sono state colpite ancora una volta da fenomeni 
alluvionali estremi.  Sebbene i livelli delle inondazioni siano stati in parte superiori, l’entità 
dei danni complessivi, pur essendo molto elevata, è inferiore a quella del 2002, in particolare 
in Austria e nella Repubblica ceca, anche grazie all’efficacia delle misure di protezione contro 
le inondazioni e di controllo dei rischi introdotte dal 2002.  Successivamente la Germania ha 
presentato una richiesta di assistenza finanziaria del Fondo di solidarietà dell'Unione europea 
in base al criterio di "catastrofe grave", mentre le richieste dell'Austria e della Repubblica 
ceca sono state presentate in base al "criterio del paese limitrofo".
Il totale dei danni diretti causati dalle inondazioni, stimato dalle autorità tedesche, austriache e 
ceche, ammonta a 8,2 miliardi di EUR per la Germania, a 866,5 milioni di EUR per l’Austria 
e a 637,1 milioni di EUR per la Repubblica ceca. Per quanto riguarda la Germania, la 
catastrofe è considerata una "catastrofe naturale grave" ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio. Per quanto riguarda l’Austria e la Repubblica 
ceca, la catastrofe non è considerata “grave”.   Tuttavia, poiché le catastrofi verificatesi in 
Austria e nella Repubblica ceca hanno la stessa origine dell’inondazione che ha causato la 
catastrofe grave in Germania, la Commissione ha ritenuto soddisfatta la condizione di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, secondo comma, del regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, 
secondo cui un paese limitrofo colpito dalla stessa grave catastrofe può eccezionalmente 
beneficiare del sostegno del Fondo di solidarietà.  

Dopo aver verificato la conformità delle richieste ai criteri di ammissibilità previsti dal 
regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, la Commissione ha proposto di mobilitare il 
Fondo europeo di solidarietà a favore di Romania, Germania, Austria e Repubblica ceca.

Sulla base delle richieste di intervento del Fondo presentate da Romania, Germania, Austria e 
Repubblica ceca, il calcolo dell'intervento del Fondo di solidarietà, basato sulle stime 



RR\1008960IT.doc 7/10 PE522.802v02-00

IT

dell'entità complessiva dei danni, è il seguente:

Importi - Fondo di solidarietà         
(EUR)

Catastrofe Danno diretto Soglia
(milioni €)

Costo totale 
delle operazioni 
ammissibili

Importo 
basato sul 
2,5%

Importo basato 
sul 6%

Importo totale 
dell'aiuto proposto

Romania 
siccità 806 724 312 735.487 2 475 689 18 387 175 4 274 239 2 475 689

Germania 
inondazioni 8 153 500 000 3 678.755 3 289 400 000 91 968 875 268 484 700 360 453 575 

Austria 
inondazioni 866 462 000 1 798.112 350 334 000 21 661 550 - 21 661 550 

Repubblica 
Ceca - 
inondazioni 

637 131 000 871.618 416 368 000 15 928 275 - 15 928 275 

TOTALE 400 519 089

Previo esame di tali domande e tenuto conto dell’importo massimo che il Fondo può stanziare 
nonché del margine previsto per riassegnare stanziamenti nel quadro della voce di bilancio 
che necessita di spese supplementari, la Commissione propone di mobilitare il Fondo di 
solidarietà dell’Unione europea per un importo totale di 400 519 089 EUR. 

Parallelamente a questa proposta di mobilitazione del Fondo di solidarietà, la Commissione ha 
presentato un progetto di bilancio rettificativo (PBR n. 9/2013 del 3 ottobre 2013) per 
iscrivere nel bilancio 2013 i corrispondenti stanziamenti d'impegno e di pagamento, 
conformemente al punto 26 dell'AII. La posizione del Consiglio in merito al PBR n. 9/2013, 
riguardante il finanziamento di tale decisione, modifica la proposta iniziale della 
Commissione. Il Parlamento renderà nota la propria posizione contestualmente a quella 
relativa al PBR n. 9/2013.  

In conformità del punto 26 dell'AII del 17 maggio 2006, al momento di presentare la proposta 
di mobilitazione del Fondo, la Commissione avvia la procedura semplificata di dialogo a tre al 
fine di ottenere l'accordo dei due rami dell'autorità di bilancio sulla necessità di utilizzare il 
Fondo e sull'importo richiesto.

Conformemente a un accordo interno con la commissione per lo sviluppo regionale (REGI), 
quest'ultima dovrebbe essere associata al processo onde fornire un sostegno e un contributo 
costruttivi all'attuazione del Fondo di solidarietà dell'UE. In seguito alla valutazione delle 
richieste, la commissione REGI del Parlamento europeo ha espresso la sua posizione sulla 
mobilitazione del Fondo, come figura nel parere sotto forma di lettera allegato alla presente 
relazione.

Il relatore raccomanda l'approvazione della proposta di decisione della Commissione allegata 
alla presente relazione.
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ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

Alain Lamassoure
Presidente
Commissione per i bilanci
ASP 13E205
Bruxelles

Oggetto: Mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'UE a favore di Romania, Germania, 
Austria e Repubblica ceca

Signor presidente,

la Commissione ha informato il Parlamento, nella sua proposta di decisione del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea 
(COM(2013)0792 definitivo), che, in base alle richieste di mobilitazione del Fondo presentate 
dalla Romania in relazione alla siccità e agli incendi boschivi dell’estate 20120, e dalla 
Germania, dall’Austria e dalla Repubblica ceca in relazione alle inondazioni nel maggio e 
giugno 2013, propone la mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'UE, stimando il danno 
causato per paese come segue:

(EUR)

Catastrofe Danno diretto Soglia
(milioni €)

Costo totale 
delle operazioni 

ammissibili

Importo 
basato sul 

2,5%

Importo basato 
sul 6%

Importo totale 
dell'aiuto proposto

Romania 
siccità 806 724 312 735.487 2 475 689 18 387 175 4 274 239 2 475 689

Germania 
inondazioni 8 153 500 000 3 678.755 3 289 400 000 91 968 875 268 484 700 360 453 575 

Austria 
inondazioni 866 462 000 1 798.112 350 334 000 21 661 550 - 21 661 550 

Repubblica 
Ceca - 
inondazioni 

637 131 000 871.618 416 368 000 15 928 275 - 15 928 275 

TOTALE 400 519 089

Alla luce dell'esame delle richieste, e tenuto conto dell'importo massimo che il Fondo può 
stanziare nonché del margine previsto per riassegnare stanziamenti nel quadro della voce di 
bilancio che necessita di spese supplementari, la Commissione propone di mobilizzare il 
Fondo di solidarietà dell'Unione europea per un importo totale di 400 519 089 EUR, da 
assegnare nell'ambito della rubrica 3b del quadro finanziario.
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Al fine di evitare indebiti ritardi nell'approvazione di questa misura, che la commissione per i 
bilanci intende adottare quanto prima, sono lieta di informarla che la commissione per lo 
sviluppo regionale non solleva alcuna obiezione alla mobilitazione del Fondo di solidarietà 
dell'Unione europea al fine di assegnare gli importi citati alla rubrica del quadro finanziario 
interessata, come proposto dalla Commissione e in conformità delle disposizioni dell'accordo 
interistituzionale del 17 maggio 2006 e del regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio.

Voglia gradire, onorevole presidente, i sensi della mia profonda stima.

Danuta Hübner
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